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CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI 

SPIONIDAE GRUBE, 1850 

Riassunto - Questo lavoro è il risultato del censimento delle specie appartenenti 
alla famiglia Spionidae GRU BE, 1850 (Annelida, Polychaeta) segnalate nei mari italiani. 
Vengono elencate le specie valide con le eventuali sinonimie e una breve discussione 
dei generi; per ciascuna specie vengono indicate le pubblicazioni in cui è segnalata, 
la distribuzione geografica, ecologica e batimetrica nell'area considerata. 

Abstract - Census of Polychaetes in the ltalian Seas: Spionidae Grube, 1850. In 
this paper a census of the species belonging to the family Spionidae GRUBE, 1850 
(Annelida, Polychaeta) recorded in the Italian seas has been carried out. The species 
and the principal synonimies are reported with a dichotomic key, a literature survey 
and their geographical, ecologica l and bathymetrical distribution in the Italian seas. 
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INTRODUZIONE 

Questo lavoro rappresenta il contributo al censimento dei Poli­
cheti dei mari italiani promosso dal Gruppo Polichetologico Italiano 
(GAMBI et al., 1985) allo scopo di definire lo stato attuale delle cono­
scenze sulle specie dei Poli cheti presenti nei nostri mari. 

Il censimento descritto in questo lavoro e riferito alla famiglia 
Spionidae GRUBE, 1850; lo schema a cui si fa riferimento, è quello 
proposto nella nota introduttiva dell'intero programma (CASTELLI et 
al., 1987) in cui sono riportate le modalità che verranno seguite in 
ogni singolo lavoro, e in particolare l'area presa in considerazione 
divisa in settori geografici e lo schema del modello riferito ad ogni 
singola specie. I dati relativi alla presenza di Spiani di nei mari ita-
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liani, riportati in questo censimento derivano da 110 pubblicazioni, 
nonché dall'esame di numerose liste non pubblicate. 

A) Inquadramento generale delle famiglie Spionidae Grube, 1850 

Gli Spiani di sono una delle più grandi e più comuni delle fami­
glie di Policheti presenti negli habitat intertidali e subtidali in tutto 
il mondo; le specie di questa famiglia sono tipicamente deposit-feeders 
e sono presenti in tutti i tipi di substrato, dalle sabbie ai fanghi, 
ai fondi duri e calcarei. Secondo FAUCHALD (1977) sono presenti nel 
mondo 28 generi e 275 specie mentre PETTIBONE (1982) più recente­
mente ha effettuato una stima di 32 generi e 320 specie. 

La famiglia degli Spionidi è stata definita da GRUBE (1850) inclu­
dendo i generi Spio FABRICIUS, 1785, Polydora Bosc, 1802, Scolelepis 
BLAINVILLE, 1828 e Malacoceros QUATREFAGES, 1843. 

Molti autori hanno trattato questa famiglia da un punto di vista 
sistematico (MESNIL, 1895; SODERSTROM, 1920; FAUVEL, 1927; OKUDA, 
1937; HARTMAN, 1941; HANNERz, 1956; PETTIBONE, 1963; ORRHAGE, 1964; 
FOSTER, 1971; BLAKE e KUDENOV, 1978; LIGHT, 1978; MACIOLEK, 1983) 
proponendo buone chiavi sia a livello di generi che di specie. In 
particolare, BLAKE e KUDENOV (1978) e MACIOLEK (1983), durante uno 
studio degli Spionidi dell' Australia e sugli Spionidi dell' Atlantico, 
hanno effettuato un'ampia revisione della famiglia e ad essi farò 
riferimento in questo lavoro. Ho ritenuto opportuno inserire, prima 
dei dati riferiti alle specie rinvenute nei mari italiani, una breve 
discussione riferita ad alcuni generi particolarmente interessanti, poi­
ché sono stati o sono tuttora oggetto di importanti revisioni; alcuni 
generi o gruppi di generi formano inoltre complessi a se stanti al­
l'interno della famiglia e sono stati spesso studiati singolarmente. 

Il genere Scolelepis BLAINVILLE, 1828 ad esempio, secondo PETTI­
BONE (1963), include quelle forme con il prostomio appuntito e le 
branchie fuse basalmente alle lamelle parapodiali dorsali che inizia­
no sul 2 setigero fino quasi al pigidio. PETTIBONE (1963) ha proposto 
inoltre di considerare Nerinides MESNIL, 1892 un sottogenere di Sco­
lelepis distinto in base alle seguenti caratteristiche: 

- Scolelepis (Scolelepis) - lamelle neuropodiali nei setigeri mediani 
e posteriori dentellati con piccoli lobi ventrali e cirri. 

- Scolelepis (Nerinides) - lamelle neuropodiali nei setigeri mediani 
e posteriori non dentellati, senza lobi ventrali e cirri. 
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Nella istituzione del genere Nerinides, MESNIL (1892) lo distinse 
da Nerine JOHNSTON, 1838 (=Scolelepis Blainville) per l'assenza di 
uncini incappucciati nei notopodi posteriori e di un incavo o un cir­
ro ventrale nei neuropodi mediani e posteriori. 
Molti autori hanno accettato questa distinzione (FAUVEL, 1927); Fo­
STER (1971) comunque sostiene che la presenza o l'assenza delle seto­
le incappucciate notopodiali è un carattere instabile persino negli 
individui di uno stesso campione e solleva quindi seri dubbi sull'uti­
lità di fare anche delle determinazioni specifiche basandosi su tale 
carattere. Le osservazioni di LIGHT (1978), sono in accordo con la 
posizione di quest'ultimo Autore; la presenza di un incavo nei neu­
ropodi mediani o posteriori, appare infatti un carattere soggetto ad 
un'estrema variabilità fra gli individui dello stesso campione o, in 
qualche caso addirittura nello stesso individuo. Recentemente MA­
CIOLEK (1983; 1987), riprendendo alcune osservazioni di LIGHT (1978), 
ha riconosciuto, in base alla morfologia delle setole incappucciate, 
due sottogeneri di Scolelepis, Scolelepis e Parascolelepis, assegnan­
do, ove possibile ad essi, specie con caratteristiche variabili dei vec­
chi sottogeneri Nerinides e Scolelepis. 

Il sottogenere Scolelepis è caratterizzato dalla presenza di seto­
le incappucciate con piccoli denti apicali (O - 2) e gambo diritto men­
tre Parascolelepis presenta, in queste setole, molti dentelli apicali, 
un grosso dente principale ed un gambo curvo. 

In questo lavoro ho ritenuto opportuno considerare il genere 
Scolelepis nella sua accezione generale tenendo presente le osserva­
zioni sviluppate da MACIOLEK (1983; 1987) e considerando la necessi­
tà, in accordo con LIGHT (1978) e BLAKE e KUDENOV (1978), di svilup­
pare ricerche più approfondite sulle caratteristiche tassonomiche di 
questo genere. 

PETTIBONE (1963) ha inoltre effettuato una revisione del genere 
Malacoceros QUATREFAGES, 1843, assegnando ad esso numerose spe­
cie fino ad allora appartenenti a Scolelepis BLAINVILLE, di cui Mala­
coceros era considerato un sinonimo juniore. PETTIBONE (1963) si è 
basata sul fatto che JOHNSTON (1838) ha proposto il genere Nerine 
per Spio vulgaris JOHNSTON (1827) e Nerine coniocephala JOHNSTON 
(1838). QUATREFAGES (1843) ha poi riferito la prima specie a Malaco­
ceros ed ha selezionato quindi la seconda come specie tipo di Neri­
ne. Nerine coniocephala è stata poi considerata da MALMGREN (1867) 
un sinonimo juniore di Nerine foliosa (= Scolepis foliosa) descritta 
come Aonis foZiosa da AUDOIN et MILNE-EDWARDS (1833). Da ciò segue 
che Nerine è un sinonimo juniore di Scolelepis; Scolelepis non ap-
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partiene però secondo PETTIBONE (1963) Malacoceros vulgaris insie­
me alle altre specie inserite fino a quel momento in Scolelepis, come 
proposto da MESNIL (1896), dando un significato differente da quan­
to proposto da BLAINVILLE (1828), ed accettato fino ad allora dalla 
maggior parte degli autori. Malacoceros è inoltre strettamente cor­
relato a Rhyncospio HARTMAN, 1936; nel primo genere la branchia 
compare sul 1 setigero mentre nel secondo genere essa compare nel 
2 setigero. PETTIBONE (1963) e FOSTER (1971) hanno considerato Rhyn­
cospio come un sottogenere di Malacoceros mentre in accordo con 
BLAKE e KUDENOV (1978) e MACIOLEK (1983), ho ritenuto i due taxa 
come generi distinti in base alla prima apparizione della branchia. 

Un considerevole livello di confusione esiste inoltre in letteratu­
ra circa il genere Laonice MALMGREN, 1867 a causa di due differenti 
approcci per la distinzione delle specie. SODERSTROM (1920) enfatizza 
la distribuzione delle tasche genitali e riconosce l'esistenza di una 
stretta relazione fra loro prima apparizione e la fine della regione 
atoca. Questo approccio è stato seguito da BANSE e HOLSON (1968) 
che indicarono che sebbene le tasche embrionali della loro specie 
descritta L. pygmea, appaiono per la prima volta dal setigero 2-7, 
gli ovociti possono essere visti attraverso la parete del corpo o die­
tro il 25° setigero; essi hanno riconosciuto 5 specie di Laonice FAU­

VEL (1927) mentre FOSTER (1971) considera solo L. cirrata SARS, (1851) 
l'unica specie valida. BLAKE e KUDENOV (1978) recentemente hanno 
preferito riesaminare il Laonice-complex utilizzando la distribuzio­
ne delle tasche genitali insieme con la configurazione della carunco­
la, la struttura delle setole capillari, delle setole uncinate e dei para­
podi e hanno riconosciuto la necessità di approfondire lo studio di 
individui raccolti in diverse regioni geografiche. 

Il genere Prionospio è stato definito da MALMGREN nel 1867 e 
sia nelle prime revisioni sia nelle note più recenti, i taxa riferiti 
a questo genere sono stati mal definiti creando una notevole confu­
sione in lettera tura. 

FOSTER (1971) ha diviso Prionospio MALMGREN, 1867 in 5 generi: 
Paraprionospio, CAULLERY, 1914, Apoprionospio, FOSTER, 1969. Aqui­
laspio FOSTER, 1971, Minuspio, FOSTER, 1971 e Prionospio, MALMGREM, 

1867, sensu stricto. Essa ha definito Paraprionospio come avente tre 
paia di branchie pinnate dal 1 ° setigero, con gli altri 4 generi con 
branchie che iniziano dal secondo setigero. La maggior differenza 
che separa questi 4 generi è la disposizione delle branchie pinnate 
e apinnate: Apoprionospio presenta 3 paia di branchie apinnate se­
guite da un paio pinnato, Aquilaspio dispone di 2-4 paia di branchie 
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pinnate, Prionospio sensu stricto presenta vari arrangiamenti di bran­
chie pinnate e apinnate, Minuspio solo branchie apinnate. FAUCHALD 
(1977) ha considerato tutti i taxa della FOSTER (1971) a livello generi­
co, mentre in disaccordo con FOSTER (1971), BLAKE e KUDENOV (1978) 
non hanno ritenuto la disposizione delle branchie pinnate e apinna­
te essere un carattere a livello generico. Essi hanno risonosciuto 
Paraprionospio CAULLERY, 1914 come genere, in quanto le branchie 
iniziano sul primo setigero, invece del secondo ed il peristomio ed 
il primo setigero sono completamente fusi con lo sviluppo di ali pe­
ristomiali. Per gli altri taxa essi non hanno ritenuto valido lo sche­
ma della FOSTER (1971) in quanto non erano presenti caratteri addi­
zionali· oltre alla morfologia delle branchie per sostenere lo status 
«generico». Essi hanno riconosciuto Aquilaspio e Minuspio come sot­
togenere di Prionospio sensu lato mentre Apoprionospio non è stato 
riconosciuto come sottogenere perché si è basato solo su una dispo­
sizione particolare di branchie pinnate e apinnate. MACIOLEK (1985) 
ha considerato invece di notevole importanza le caratteristiche mor­
fologiche della struttura branchiale non sufficientemente sottolinea­
ta nella letteratura precedente, per l'assegnazione dello «status» ge­
nerico ed include tutte le forme con branchie apinnate, con bran­
chie con superficie ruvida, branchie con pinne digitiformi, a Priono­
spio sensu lato e forme con branchie pinnate a forma di pila di piat­
ti al genere Apoprionospio. Ho ritenuto opportuno, comunque in ac­
cordo con BLAKE e KUDENOV (1978), LIGHT (1978) che l'assegnazione 
di questa o quella forma ad un genere o un sottogenere debba ba­
sarsi sull'individuazione di un insieme di caratteri morfologici ben 
definiti e che occorre per tutto il Prionospio-complex un incremento 
di studi tassonomici implementato da studi di tipo biochimico (elet­
troforesi) per la definizione chiara dei vari taxa (LARDICCI et al., in 
prep). 

Alla luce di queste osservazioni lungo le coste italiane sono stati 
rinvenuti tre generi del Prionospio-complex (BLAKE e KUDENOV, 1978): 
Prionospio sensu lato, Paraprionospio e Streblospio. 

Il genere Spiophanes è completamente privo di branchie, e dota­
to di lamelle notopodiali anteriori situate più dorsalmente del nor­
male (BLAKE e KUDENOV 1978). PETTIBONE (1962) e FOSTER (1971) han­
no rivisto il genere e hanno dato alcune utili discussioni e chiavi 
a livello specifico. Comunque BLAKE e KUDENOV (1978) hanno indivi­
duato i seguenti caratteri per le determinazioni specifiche: a) Pre­
senza o assenza di proiezioni laterali digitiformi o di margine ante­
riore del prostomio b) presenza o assenza del cirro occipitale _c) con-
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figurazione e astensione posteriore degli organi nucali d) presenza 
o assenza di tasche genitali interparapodiali nei segmenti posteriori 
e) prima apparizione di membrane dorsali o anelli a livello di svi­
luppo f) localizzazione della prima apparizione delle setole a sciabo­
la inferiore g) numero di denti dagli uncini neuropodiali e presenza 
e assenza di uncini. 

La separazione dei generi di Spio e Microspio, basata sulla com­
parsa delle branchie rispettivamente sul primo e sul secondo setige­
ro, non è definito chiaramente in letteratura (BLAKE e KUDENOV, 1978); 
Microspio è stato ad esempio considerato un sottogenere di Spio (Fo­
STER, 1971). Comunque alcune specie di Spio, presentano alcune bran­
chie molto ridotte sullo setigero e sono state considerate da alcuni 
autori come specie di Microspio (FOSTER, 1971). BLAKE e KUDENOV 
(1978) considerano che la comparsa delle branchie sullo setigero 
è un carattere assoluto indipendente dalla taglia dell'individuo, in 
accordo quindi con FOSTER (1971), ma preferiscono considerare i due 
taxa al pieno ruolo generico. Le specie di entrambi i generi sono 
numerose e hanno bisogno di revisione (HOLMQIST, 1967; FOSTER, 1971). 
Gli studi di BLAKE e KUDENOV (1978) hanno dimostrato come organi 
di senso dorsali siano importanti nelle determinazioni a livello di 
specie, a patto che gli individui siano ben preservati. Tale approccio 
è stato utilizzato da SODERSTROM (1920) e ogni revisione di questi 
due taxa dovrebbe tener conto di questa importante caratteristica 
sistematica. 

Per quanto riguarda infine il Polydora-complex, la sua suddivi­
sione in generi si basa normalmente sul setigero di apparizione de­
gli uncini incappucciati e sulla presenza di branchie anteriori e po­
steriori al 5° setigero. Si riconoscono normalmente 5 generi: Polydo­
ra Bosc, 1802, Boccardia CARAZZI, 1893, Pseudopolydora CZERNIAVSKY, 
1881, Tripolydora WOODWICK, 1964 e Polydorella AUGENER, 1914. Mol­
te specie comunque, presentano caratteristiche che le farebbero ap­
partenere ad uno o più di questi generi (Wu e CHEN 1964; FOSTER, 
1971; READ, 1975). BLAKE e KUDENOV (1978) hanno introdotto quindi 
un nuovo sistema di classificazione basato sul livello di modificazio­
ne del 5° setigero, sulla prima apparizione delle branchie, sulla strut­
tura e sulla prima apparizione degli uncini incappucciati. 

Essi hanno diviso il Polydora-complex in 6 generi: Pseudopoly­
dora, Polydora, Carazziella n.g., Tripolydora, Boccardiella n.g. e Boc­
cardia. 

Tre generi hanno branchie che iniziano sul 2° setigero Tripoly­
dora, Boccardiella e Boccardia) e gli altri tre hanno branchie che 
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iniziano posteriori al 5° setigero (Pseudopolydora, Polydora, Caraz­
ziella). In ciascuno di questi gruppi c'è un genere che è relato ad 
un altro dell'altro gruppo. Per esempio Pseudopolydora e Tripolydo­
ra sono simili, ma le specie appartenenti al primo genere hanno le 
branchie posteriori al 5° setigero mentre quelle appartenenti al se­
condo hanno branchie dal 2° setigero. Entrambe hanno relativamen­
te poco sviluppato il 5° setigero e strutture simili negli uncini, ma 
una differente disposizione e struttura delle setole modificate del 
5 ° setigero. In modo simile, Polydora e Boccardiella mostrano una 
stretta correlazione come Carazziella e Boccardia. Polydora rimane 
comunque il genere più eterogeneo e ad esso appartengono il mag­
gior numero di specie. 

Lungo le coste italiane sono stati rinvenuti tre generi del 
Polydora-complex: Boccardia, Polydora e Pseudopolydora. 

Il genere Boccardia CARAZZI, 1893 è stato limitato da BLAKE e 
KUDENOV (1978) a quelle specie che hanno due tipi di setole modifi­
cate sul 5° setigero. Le specie che erano state assegnate precedente­
mente a Boccardia sulla base delle branchie presenti anteriormente 
al 5° setigero, ma che hanno un solo tipo di setole modificate sono 
stati inclusi nel genere Boccardiella. 

Con l'istituzione del genere Carazziella, le specie con 2 tipi di 
setole modificate nel 5° setigero come adulti , sono rimossi (BLAKE 
e KUDENOV 1978) dal genere Polydora Bosc, 1802. Quest'ultimo inclu­
de quindi solo quelle specie con un solo tipo di setole modificate 
sul 5° setigero, sebbene esistano alcuni problemi con le specie de­
scritte come forme giovanili. BLAKE (1969) ha rilevato infatti che al­
cune specie di Polydora, allo stadio larvale e postlarvale, presentano 
delle setole modificate falcate e semplici fra quelle che si sviluppa­
no sul 5° setigero; queste setole modificate vengono perse e sono 
sostituite dalle setole tipiche di ciascuna specie nelle fasi di svilup­
po successivo. 

Le specie del genere Pseudopolydora CZERNIAVSKY, 1881 sono fra 
le meno modificate del Polydora-complex (BLAKE e KUDENOV, 1978). 
READ (1975) ha messo in evidenza che il basso livello di modificazio­
ne del 5° setigero e la struttura delle setole uncinate sono le carat­
teristiche di Pseudopolydora piuttosto che la prima apparizione del­
le setole uncinate sull'8° setigero; Pseudopolydora è stato definito 
inoltre da BLAKE e KUDENOV (1978) come il genere in cui le specie 
presentano il primo setigero completamente ridotto e privo di seto­
le; hanno inoltre incluso in questo genere, il genere Polydorella Au­
GENER, 1914 (setole modificate presenti sul 4° invece che sul 5° seti-
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gero); esaminando alcuni individui della specie tipo di questo gene­
re, Polydorella prolifera AUGENER, 1914, BLAKE e KUDENOV (1978) han­
no osservato la presenza di un primo setigero ridotto che precedeva 
i tre setigeri prima di quello modificato, riferendo quindi la specie 
di AUGENER al genere Pseudopolydora. La presenza di setole sul pri­
mo setigero di alcuni di questi individui era funzione del loro stato 
di rigenerazione, in quanto la specie è capace di riproduzione ases­
suata come è stato osservato anche in Pseudopolydora stolonifera 
BLAKE e KUDENOV, 1978 (BLAKE e KUDENOV, 1978). 

B) Lista delle specie segnalate nei mari italiani. 

La lista delle specie valide segnalate nei mari italiani risulta 
essere la seguente: 

1) Scolelepis mesnili (BELLAN e LAGARDERE, 1972) 
2) Scolelepis bonieri (MESNIL, 1896) 
3) Scolelepis squamata (O.F. MULLER, 1789) 
4) Scolelepis foliosa (AUDOlN et MILNE-EDWARDS, 1833) 
5) Scolelepis cantabra (RrOJA, 1918) 
6) Scolelepis tridentata (SOUTHERN, 1914) 
7) Aonides oxcephala (SARS, 1862) 
8) Aonides paucibranchiata SOUTHERN, 1914 
9) Dispio uncinata HARTMAN, 1951 

lO) Malacoceros tetracerus (SCHMARDA, 1861) 
Il) Malacoceros fuliginosus (CLAPAREDE, 1870) 
12) Malacoceros girardi QUATREFAGES, 1843 
13) Laonice cirrata (SARS, 1851) 
14) Pygospio elegans CLAPAREDE, 1863 
15) Paraprionospio pinnata (EHLERS, 1901) 
16) Prionospio banyulensis LAUBIER, 1966 
17) Prionospio caspersi LAUBIER, 1962 
18) Prionospio cirrifera WIREN, 1883 
19) Prionospio ehlersi FAuvEL, 1928 
20) Prionospio malmgreni CLAPAREDE, 1870 
21) Prionospio steenstrupi MALMGREN, 1867 
22) Prionospio pygmaea HARTMAN, 1955 
23) Streblospio shrubsolii (BUCHANAN, 1890) 
24) Spiophanes bombyx (CLAPAREDE, 1870) 
25) Spiophanes kroyeri kroyeri GRUBE, 1860 
26) Spiophanes kroyeri reyssi LAUBIER, 1964 
27) Spiophanes wigley PETTlBONE, 1962 
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28) Spio decoratus BOBRETZKY, 1870 
29) Spio filicornis (O .F. MULLER, 1776) 
30) Spio multioculata (RIOJA, 1918) 
31) Microspio mecznikovianus (CLAPAREDE, 1869) 
32) Pseudopolydora antennata (CLAPAREDE, 1870) 
33) Polydora armata LANGERHANS, 1880 
34) Polydora ciliata (JOHNSTON, 1838) 
35) Polydora caeca (OERSTED, 1843) 
36) Polydora flava CLAPAREDE, 1870 
37) Polydora hoplura CLAPAREDE, 1870 
38) Polydora quadrilobata J ACOBI, 1883 
39) Boccardia polybranchia (HASWELL, 1885). 

C) Scheda relativa ad ogni specie (simbologia come in Castelli et al. 
(1987: 316) 

1) Scolelepis mesnili (BELLAN e LAGARDERE, 1971) 
D.O.: Come Nerine mesnili in BELLAN e LAGARDERE, 1971. 

- D.I.: Come Nerine mesnili in COGNETTI, 1978. 
- Note: La segnalazione di questa specie rappresenta l'unico 

ritrovamento nelle acque italiane. 
D. geo: Mediterraneo - It. : B. 

- Ecol: Fondi sabbiosi superficiali, 0-15 m . 

2) Scolelepis bonieri (MESNIL, 1896) 
D.I.: Come Nerine bonieri in FAuvEL, 1927 
S.E.: Come Nerine bonieri in DRAGO e ALBERTELLI, 1976 
Note: Si tratta dell'unica segnalazione nelle acque italiane. 
D. Geo: Boreale - It: A 
Ecol: Fondi fangosi, 50 m. 

3) Scolelepis squamata (O .F. MULLER, 1789) 
- D.I.: Come Nerine cirratulus in FAuvEL, 1927. 
- S.E.: Come Nerine cirratulus in BELLAN, 1961 a e b; COGNETTI, 

1962; COGNETTI VARRIALE, 1972; DRAGO e ALBERTELLI, 1976; COGNETTI 
V ARRIALE, e ZUNARELLI V ANDINI, 1979; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI 
V ARRIALE, 1981; come Malacoceros squamatum in GAMBI e GIANGRAN­
DE, 1982; come Scolelepis cirratulus in COGNETTI et al., 1988. 

- Note: Sono stati raccolti individui appartenenti a questa spe-
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cie nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (COGNET­
TI VARRIALE, com. pers.). 

Questa specie, comprende diverse specie vicine le une alle altre 
ed in particolare Lumbricus cirratuZus DELLE CHIAJE, 1820, che non 
è altro che Nerine cirratuZus (BELLAN e LAGARDERE, 1971). Uno studio 
sulla struttura delle setole di individui raccolti sulle coste francesi 
della Manica e dell'Atlantico, ha permesso di distinguere una forma 
atlantica, che può essere riferita alla S. squamata, descritta da O.F. 
MULLER nel 1729, per le coste della Danimarca ed una forma medi­
terranea riferita a L. cirratuZus DELLE CHIAJE, 1820 (BELLAN e LAGAR­
DERE, 1971). In questo lavoro ho ritenuto opportuno considerare S. 
squamata nella sua accezione più generale (PETTIBONE, 1963), anche 
se, tenendo conto delle importanti osservazioni di BELLAN e LAGARDE­
RE (1971) e MACIOLEK (1987), sarà necessario riveder la sinonimia di 
S. squamata sulla base di uno studio comparato ed approfondito 
di esemplari provenienti dal Nord Europa, dal Mediterraneo e dalle 
coste americane. 

D. Geo: Circumsubtropicale - H: A - C - D - G 
- Ecol: Fondi sabbiosi superficiali, 0-6 m 

4) ScoZeZepis foZiosa (AUDOIN et MILNE-EDWARDS, 1833) 
- D.I.: Come Nerine foZiosa in FAuvEL, 1927 
- S.E.: Come ScoZeZepis foZiosa in GAMBI e GIANGRANDE, 1986 
- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac-

colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI V ARRIALE, com. pers.) 

D. geo: Boreale - H .: B - C - D 
Ecol: Fondi prevalentemente sabbiosi superficiali, 0-30 m 

5) ScoZeZepis cantabra (RIOJA, 1918) 
- D.I.: Come Nerinides cantabra in FAuvEL, 1927. 
- S.E.: Come Nerinides cantabra in DRAGO e ALBERTELLI, 1976; 

FALCONETTI, 1980; CASTELLI e LARDICCI, 1985; come PseudomaZacoce­
ros tridentatus in GAMBI e GIANGRANDE, 1986; come ScoZeZepis canta­
ber in FARINA et al., 1985; CASTELLI et al., 1986a; COGNETTI et al., 1988. 

D. Geo: Boreale - Il.: A - B - C - D - E 
- Ecol.: Fondi prevalentemente sabbiosi, 0-62 m 

6) ScoZeZepis tridentata (SOUTHERN, 1914) 
- S.E.: Come Nerinides tridentata in DRAGO e ALBERTELLI, 1976; 
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COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 1979; CASTELLI et al., 1986a; 
COGNETTI et al., 1988. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI VARRIALE, com. pers.). 

D. geo: Atlanto-mediterranea, California - It: A - B - C - E 
- Ecol: Fondi prevalentemente sabbiosi superficiali, 0-20 m 

7) Aonides oxycephala (SARS, 1862) 
- D.I.: FAuvEL, 1927 
- S.E. : KATZMANN, 1972 a; DRAGO e ALBERTELLI, 1976; COGNETTI 

V ARRIALE e ZUNARELLI V ANDINI, 1979; FALCONETTI, 1980; GAMBI e GIAN­
GRANDE, 1982; GRAVINA e GIANGRANDE, 1983; CASTELLI e LARDICCI, 1985; 
FARINA et al., 1985; BEDULLI et al., in stampa; CASTELLI et al., 1986a; 
COGNETTI et al., 1988. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI V ARRIALE, com. pers.). 

- D. Geo: Indopacifica, mar del Nord, Australia - It: A - B -
C - D - E - F 

- Ecol: Fondi sabbio-fangosi superficiali, 0-30 m 

8) Aonides paucibranchiata SOUTHERN, 1914 
- S.E.: ALBERTELLI et al., 1983. 
- Note : Si tratta dell 'unica segnalazione lungo le coste italiane. 

D. Geo: circumsubtropicale, Antartico - It: B 
- Ecol: Fondi fangosi, 60-100 m 

9) Dispio uncinata HARTMANN, 1951 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Salerno su fondo fangoso (GIANGRANDE, com. pers.) 

D. geo: circumsubtropicale - It: D 
- Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 15-20 m 

lO) Malacoceros tetracerus (SCHMARDA, 1861) 
- S.E.: Come Scolelepis ciliata in CASTELLI, 1982. 
- Note: Si tratta dell'unica segnalazione lungo le coste italiane. 

D. Geo: Boreale - It: B 
- Ecol: Sabbie fini superficiali, lO m 
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Il) Malacoceros fuliginosus (CLAPAREDE, 1870) 
- D.I.: Come Scolelepis fuliginosus in FAUVE L, 1927 
- S.E.: Come Scolelepis fuliginosus in COGNETTI e MORSELLI, 1976; 

COGNETTI, 1978; POZAR-DoMAC, 1978; CASTELLI, 1979; COGNETTI V ARRIA­
LE e ZUNARELLI VANDINI, 1978 e 1979; FALCONETTI, 1980; ZUNARELLI e 
VANDINI e COGNETTI, 1981 ; BONVICINI PAGLIAI e COGNETTI, 1982; GAMBI 
e GIAN GRANDE, 1982; GRAVINA e GIANGRANDE, 1983; LARDI CCI, 1987; CA­
STELLI et al., 1988. 

- Note: Esemplari appartene ti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso. 

- D. Geo: Boreale - lt: B - C - E - F - G 
- Ecol: Fondi sabbiosi e fangosi ricchi di sostanza organica, 

0-12 m 

12) Malacoceros girardii QUATREFAGES, 1843 
- D.I.: Come Scolelepis girardii in FAUVEL, 1927. 
- S.E .: Come Scolelepis girardii in POZAR-DoMAC, 1978; BEDULLI 

et al., in stampa. 
- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­

colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI VARRIALE, com. pers.). 

D. Geo: Boreale - lt: C - F - G - H 
Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 10-20 m 

13) Laonice cirrata (SARS, 1851). 
- DJ: FAUVEL, 1927 
- S.E.: Bellan, 1969 e 1973; AMOUREUX, 1976; POZAR-DoMAC, 1978; 

FALCONETTI, 1980; GAMBI e GIANGRANDE, 1982; ALBERTELLI et al. , 1983; 
KATZMANN, 1983; GIANGRANDE, 1985; CASTELLI et al., 1986a; GAMBI e 
GIANGRANDE, 1986. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari (COGNETTI V ARRIALE, com. pers.) su fondo 
prevalentemente fangoso. 

D. Geo: Cosmopolita - lt: A - B - C - D - G - H 
- Ecol: fondi sabbiosi e fangosi, posidonia, 4-65 m 

14) Pygospio elegans CLAPAREDE, 1863 
- D.I.: FAUVEL, 1972 
- S.E.: KATZMANN, 1927 b; KATZMANN, 1973 a e b; POZAR-DoMAC, 

1978; COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI, VANDINI, 1978 e 1979; GIANGRAN­
DE, 1985; GAMBI e GIANGRANDE, 1986; GIANGRANDE e GAMBI, 1986. 
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- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI VARRIALE, com. pers.). 

- D. Geo: Circumsubtropicale, Artico - It: B - C - D - H-G. 
- Ecol: Fondi prevalentemente sabbio-fangosi, posidonia, 4-50 m 

15) Paraprionospio pinnata (EHLERs, 1901) 
- S.E.: Come Prionospio pinnata in RULLIER e AMOREUX, 1968; 

ALBERTELLI et al., 1978, 1981 , 1983; GAMBI e GIANGRANDE , 1982; BE­
DULLI et al., in stampa, GAMBI e GIANGRANDE, 1986; GRAVINA, 1986. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti su fondali fangosi nel Golfo di Taranto (LARDI CCI com. pers.). 

D. Geo: Cosmopolita - It: A - B - D - E - F 
- Ecol: Fondi fangosi, 30-140 m 

16) Prionospio banyulensis LAUBIER, 1966 
- D.I.: KATZMANN, 1973 c. 
- S.E. : POZAR-DoMAC, 1978. 
- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­

colti in Adriatico Centrale e si tratta dell'unica segnalazione di que­
sta specie lungo le coste italiane. 

D. Geo: Mediterraneo - It: G 
- Ecol: Fondi fangosi, 50-150 m 

17) Prionospio caspersii LAUBIER, 1962 
- D.O.: LAUBIER, 1962 
- S.E.: COGNETTI e MORSELLI, 1976; POZAR-DoMAC, 1978; COGNETTI 

VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 1978 e 79; ALBERTELLI et al., 1980, 1981 
e 1983; AMBROGI et al., 1982; CASTELLI et al., 1982; BEDULLI et al., 1983, 
CASTELLI e LARDICCI, 1985; LARDICCI et al., 1985; CASTELLI et al., 1986a 
e b; GIANGRANDE e GAMBI, 1986; COGNETTI et al., 1988. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI V ARRIALE, com. pers.) 

D. Geo: Mediterraneo - It. : A - B - C - D - F - H 
Ecol.: Fondi prevalentemente sabbio-fangosi, 15-200 m 

18) Prionospio cirrifera WIREN, 1883 
- S.E.: TENERELLI, 1961; LAUBIER, 1962; COGNETTI VARRIALE, 1972; 

KATZMANN, 1972a e 1973b; COGNETTI V ARRIALE e ZUNARELLI V ANDINI, 
1978; POZAR DOMAC, 1978; ALBERTELLI et al., 1980, 1981 e 1983; CANTO-
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NE et al., 1980; GAMBI e GIANGRANDE, 1982; KATZMANN, 1983; GRAVINA 
e GIANGRANDE, 1983; FRESI et al., 1984; GIANGRANDE e GAMBI, 1984; BE­
DULLI et al., in stampa; FARINA et al., 1985; CASTELLI et al., 1986 a 
e b; COGNETTI et al., 1988; GRAVINA et al., in stampa; SOMASCHINI e 
GRAVINA, in stampa. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI VARRIALE, com. pers.) e lungo le coste a nord dell'Isola d'Elba 
su fondo sabbioso (CASTELLI, com. pers.). 

D. Geo.: Cosmopolita - 11.: A - B - C - D - E - F - G - H 

- Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 2-120 m. 

19) Prionospio ehlersi F AUVEL, 1928 
- S.E.: RULLIER e AMOUREUX, 1968; KATZMANN, 1973 a; ALBERTELLI 

et al., 1980 e 1981; GAMBI e GIANGRANDE, 1982. 

- D. Geo: circumsubtropicale, Antartico - It.: A - B - E - G - H 
- Ecol: Fondi prevalentemente sabbio-fangosi, 15-150 m 

20) Prionospio malmgreni CLAPAREDE, 1870 
- D.I.: FAuvEL, 1927 
- S.E.: BANSE, 1959, KATZMANN, 1972a, 1973b e c, 1983; DRAGO 

e ALBERTELLI, 1976; COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 1978 e 
1979; POZAR DOMAC, 1978; BOURCIER et al., 1979; ALBERTELLI et al., 1980, 
1981; GRAVINA e GIANGRANDE, 1983; CASTELLI e LARDICCI, 1985; GAMBI 
e GIANGRANDE, 1986; GIANGRANDE e GAMBI, 1986; CASTELLI et al., 1986a; 
COGNETTI et al., 1987; BEDULLI et al., in stampa; GRAVINA et al., in 
stampa. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI VARRIALE, com. pers.) e lungo le coste a nord dell'Isola d'Elba 
(CASTELLI, com. pers .) su fondo sabbioso. 

D. Geo: circumsubtopicale - It.: A - B - C - D - E - G - H 
- Ecol.: Fondi prevalentemente fangosi, 2-440 m 

21) Prionospio steenstrupi MALMGREN, 1867 
- S.E.: BELLAN, 1965; RULLIER e AMOUREUX, 1968; BELLAN, 1973; 

DRAGO e ALBERTELLI, 1976; KATZMANN, 1973b e 1983; ALBERTELLI et 
al., 1981. 

D. Geo: Cosmopolita - 11.: A - E - G 
- Ecol.: Fondi fangosi, 80-400 m 
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22) Prionospio pygmaea HARTMAN, 1955 
- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­

colti nella laguna di Porto Pozzo, nella Sardegna nordoccidentale 
(MARTINELLI e MILELLA, com. pers.). Tale specie, affine a Prionospio 
caspersi, si differenzia da questa per la presenza di setole incappuc­
ciate con un grosso dentello principale sovrastato da piccoli denti 
secondari. 

- Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 6-20 m 
- D. Geo: California, Golfo del Messico, Mediterraneo - It: B - D 

23) Streblospio shrubsolii (BUCHANAM, 1890) 
- S.E.: LAUBIER, 1962; FAuvEL, 1940; CASTELLI e LARDICCI, 1985; 

GRAVINA, 1985; LARDI CCI, 1987. 
- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­

colti alla foce del Reno (Emilia-Romagna) e alla foce del Fiume Mor­
to (Toscana) (COGNETTI, com. pers.). 

D. Geo: mediterraneo - It.: B - G - H 
- Ecol: Fondi infangati intermareali, 0-2 m 

24) Spiophanes bombyx (CLAPAREDE, 1870) 
- D.I.: FAuvEL, 1927 
- S.E. : FAuvEL, 1940; COGNETTI e MORsELLI, 1976; COGNETTI, 1978; 

POZAR-DoMAC, 1978; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE , 1981; 
GAMBI e GIANGRANDE, 1982; CASTELLI et al., 1986a e b; GAMBI e GIAN­
GRANDE, 1986; BEDULLI et al., 1987; LARDICCI, 1987; CASTELLI et al., 1988; 
BEDULLI et al., in stampa. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti nel Golfo di Cagliari su fondo prevalentemente fangoso (Co­
GNETTI VARRIALE, com. pers.) e lungo le coste nord dell'Isola d'Elba 
su fondo prevalentemente sabbioso (CASTELLI, com. pers.) . 

D. Geo: cosmopolita - It: B - C - D - E - F - G - H 
- Ecol: Fondi sabbiosi, 2-10 m 

25) Sphiophanes kroyeri kroyeri GRUBE, 1860 
- S.E.: KATZMANN, 1973b e 1983; COGNETTI e MORsELLI, 1976; 

POZAR-DoMAC, 1978; ALBERTELLI et al., 1981 e 1983; GAMBI e GIAN GRAN­
DE, 1982; GAMBI e GIANGRANDE, 1986; GIANGRANDE e GAMBI, 1986; BE­
DULLI et al., in stampa. 

- D. Geo: Cosmopolita nell'emisfero boreale, Sudamerica - It: 
A-B-D-F-G-H 

- Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 2-60 m 
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26) Spiophanes kroyeri reyssi LAUBIER, 1964 
- S .E.: BELLA, 1965, 1969 e 1973; RULLIER e AMOUREUX, 1968; 

Katzmann, 1972 b e 1973 a; AMOUREUX, 1976; POZAR-DoMAC, 1978; AL­
BERTELLI et al., 1983; CASTELLI et al. , 1986 a e b . 

- Note: esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti lungo le coste Nord dell'Isola d'Elba su fondo prevalentemente 
sabbioso (CASTELLI, com. pers.) 

D. Geo: mediterraneo - It: A - B - E - G - H 
- Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 8-800 m 

27) Spiophanes wigley PETTIBONE, 1962 
S.E.: RULLIER e AMOUREUX, 1968; CASTELLI et al., 1988. 
D. Geo: Mediterraneo, Australia. America Centrale - It: E 
Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 0-40 m 

28) Spio decoratus BOBRETZKY, 1870 
- S.E.: DRAGO e ALBERTELLI, 1976; ALBERTELLI et al., 1983; AMBRO­

GI et al., 1983, BEDULLI et al., 1983, CASTELLI et al., 1986a e b; POZAR­
DOMAC, 1986; LARDICCI, 1987; CASTELLI et al., 1988. 

- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti lungo le coste a nord dell 'Isola d'Elba su fondo sabbioso (CA­
STELLI, com. pers.) Questa specie è affine a Spio martinensis MESNIL, 
1896, dalla quale differisce per le dimensioni corporee (10-15 mm 
contro 20-25 mm), il livello di apparizione delle setole incappucciate 
(11 setigero contro il 14), il numero di queste (5-7 contro 7-9), la 
loro morfologia (tridentate contro bidentate) (GIORDANELLA, 1969). Que­
ste due specie inoltre possono presentare nel loro sviluppo, uno sat­
dio larvale bentonico identico. Da ricordare inoltre che si possono 
ritrovare individui di S. decoratus , con setole incappucciate che ini­
ziano sul 15 o setigero (GUERIN, 1972). 

D. Geo: mediterraneo - It: A - B - E - G - H 
- Ecol: Fondi sabbio-fangosi. 0,5-107 m 

29) Spio filicornis (O.F. MULLER, 1776) 
- S.E.: BANSE, 1959; KATZMANN, 1973 e 1983; COGNETTI VARRIALE 

e ZUNARELLI VANDINI, 1978 e 1979; POZAR-DoMAC, 1978; CANTONE e FAs­
SARI, 1980; BONVICINI PAGLIAI e COGNETTI, 1982; GAMBI e GIANGRANDE 
, 1982; FRESI et al. , 1983; GRAVINA e GIANGRANDE, 1983; CASTELLI e 
LARDICCI, 1985; FARINA et al., 1985; GAMBI e GIANGRANDE, 1986; GIAN­
GRANDE e GAMBI, 1986 CASTELLI et al. , 1986a; LARDICCI 1987; CASTELLI 
et al., 1988. 
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- Note: Esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti lungo le coste nord dell'Isola d'Elba su fondo sabbioso (CASTEL­
LI, com pers.). Gli esemplari di questa specie si differenziano da S. 
martinensis per l 'incavo sul prostomio, la minor taglia, le dimensio­
ni più piccole del dente secondario delle setole incappucciate e il 
loro livello di comparsa (GIORDANELLA 1969), caratteristiche morfolo­
giche che sono state ben evidenziate soprattutto negli esemplari pro­
venienti dalle coste britanniche e scandinave (DAUVIN, 1989). È ne­
cessaria quindi una maggior cura nella determinazione di questa spe­
cie boreale e dovranno essere riesaminate le caratteristiche morfo­
logiche di S. decoratus, S. martinensis e S. filicornis, considerando 
le forme atipiche e le forme intermedie di queste tre specie rinvenu­
te da vari Autori sia in Mediterraneo che in Atlantico (GIORDANELLA, 
1969; GUERIN, 1972; DAUVIN, 1989). 

D Geo: circumtropicale, Artico - It: B - D - E - F - G - H 
- Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 1,5-60 m 

30) Spio multioculata (RIOJA, 1918) 
- S.E.: RULLIER e AMOUREUX, 1968; BELLAN , 1969; KATzMANN, 1972 

b; POZAR-DoMAC, 1978; ALBERTELLI et al., 1980, 1981 e 1983; GAMBI 
e GIANGRANDE , 1982; GAMBI e GIANGRANDE, 1986. 

D Geo: atlanto-mediterranea - It.: A - B - D - E - G - H 
- Ecol: Fondi fangosi, 20-150 m 

31) Microspio mecznikovianus (CLAPAREDE, 1869) 
- D.I.: FAuvEL, 1927 
- S.E. : Come Paraspio mecznikovianus KATZMANN, 1971 e 1972 

a e B; POZAR-DoMAC, 1978; come Spio mecznikovianus, KATZMANN, 1983; 
LAUBIER, 1962; DRAGO e ALBERTELLI, 1976; ALBERTELLI et al., 1980. CA­
STELLI e LARDI CCI, 1985; FARINA et al., 1985; GAMBI e GIANGRANDE, 1986. 

D. Geo: boreale, Giappone - It: A - B - D - G - H 
- Ecol: Fondi-fangosi, 8-60 m 

32 Pseudopolydora antennata (CLAPAREDE, 1870). 
- S.E.: Come Polydora antennata in CANTONE e FASSARI, 1980; 

CANTONE e PILATO, 1980; CANTONE et al., 1980; ALBERTELLI et al., 1981; 
GAMBI e GIANGRANDE , 1982; BEDULLI et al. 1983; GRAVINA e GIAN GRAN­
DE, 1983; CASTELLI e LARDICCI, 1985; CURINI-GALLETTI et al., 1985; GRA­
VINA , 1985; GAMBI e GIANGRANDE, 1986; GIANGRANDE e GAMBI , 1986 
BEDULLI et al., in stampa. 

- D. Geo: circumsubtropicale - It: B - D - E - F 
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Ecol: Fondi sabbio-fangosi, 6-50 m. 

33) Polydora armata LANGERHANS, 1927 
- S.E.: KATZMANN, 1972 b; POZAR-DoMAC, 1978; GAMBI e GIANGRAN­

DE, 1982; FRESI et al., 1984; GIANGRANDE, 1985; COGNETTI et al., 1988. 
- D.Geo: Indopacifico, Antartico, Sudafrica - It: D - E - G - H 
- Ecol: specie ad ampia ripartizione (fondi duri, sabbiosi, fan-

gosi). 0-20 m . 

34) Polydora ciliata (JOHNSTON, 1838) 
- S.E.: LAUBIER, 1962; KATZMANN, 1972; AMOUREUX, 1975; GHERAR­

DI e LEPORI, 1976; COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 1978 e 1979; 
POZAR-DoMAC, 1978; CANTONE et al., 1980; GAMBI e GIANGRANDE, 1982; 
BEDULLI et al., 1983; FRESI et al., 1983 e 1984; GRAVINA e GIANGRANDE, 
1983; GRAVINA, 1985; CASTELLI et al., 1986 a; COGNETTI et al., 1987; 
LARDI CCI, 1987; CASTELLI et al., 1988; GRAVINA et al., in stampa. 

- Note: esemplari appartenenti a questa specie sono stati rac­
colti su fondo fangoso nella rada di Augusta (GIANGRANDE, com. pers.). 

- D. Geo: circumsubtropicale - It: B - D - G - H 
- Ecol: specie che si distribuisce su diversi tipi di substrato 

(fondi duri, sabbiosi e fangosi), 0,5-12 m 

35) Polydora caeca (OERSTED, 1843) 
D.I.: FAuvEL, 1927 

- S.E.: DRAGO e ALBERTELLI, GAMBI e GIANGRANDE, 1982; GIANGRAN­
DE, 1985; FRESI et al., 1983 e 1984; COLOGNOLA et al., 1983; GAMBI e 
GIANGRANDE, 1986. 

D. Geo: artico-boreale, Indopacifico - It: A - B - D 
- Ecol: Fondi duri, 0-12 m 

36) Polydora flava CLAPAREDE, 1870 
D.I.: FAuvEL, 1927 
S.E.: COGNETTI, 1962; ROMANO, 1979; ALBERTELLI et al., 1981. 
D. Geo: Indopacifico, Antartico - It: A - B 
Ecol: Fondi duri, 0-41 m 

37) Polydora hoplura CLAPAREDE, 1870 
- D.I.: FAUVE L, 1927 
- S.E.: COGNETTI, 1962; POZAR-DoMAC, 1978; ROMANO, 1979; GAMBI 

e GIANGRANDE, 1982; COLOGNOLA et al., 1983; GHERARDI et al., 1985; 
GRAVINA et al., in stampa. 



CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI 139 

- D. Geo: Indopacifico, Sudafrica - It: A - B - D - G - H 
- Ecol: Specie che si distribuisce su differenti tipi di substrato 

(ghiaia, sabbia, roccia), 2-12 m 

38) Polydora quadrilobata JACOBI, 1883 
D.I.: FAuvEL, 1927 
S.E .: KATZMANN, 1972 b; POZAR-DoMAC, 1978. 
D. Geo: Cosmopolita nell'emisfero boreale - It: G - H 
Ecol: Fondi duri e sabbiosi, lO m 

39) Boccardia polybranchia (HASWELL, 1885) 
- S.E. : LAUBIER, 1962; POZAR DOMAC, 1978. 
- Note: La descrizione originale di B. polybranchia di HASWELL, 

(1885) (come Polydora polybranchia) è priva di figure. Non esiste un 
ritrovamento di individui ascrivibili a tale specie dall' Australia dove 
la località tipo ha subito dei cambiamenti ambientali drastici . CA­
RAZZI (1893) ha ridescritto le specie basandosi su materiale di Napo­
li. Altri Autori hanno adattato la definizione di Ca razzi e la specie 
come tale è stata segnalata da molte regioni del mondo (BLAKE e 
KUDENOV, 1978). 

D. Geo: Cosmopolita - It: G - H 
- Ecol: Fondi fangosi , 0-40 m 

D) Riepilogo e discussione dei dati 

Nel paragrafo precedente sono state tralasciate le segnalazioni 
relative a Rhincospio sp. HARTMAN, 1936 (ZUNARELLI V ANDINI, 1982) 
e Prionospio festiva (GRU BE, 1873) (KATZMANN, 1972; POZAR-DoMAC, 
1978). Il genere Rhincospio è stato segnalato una sola volta lungo 
le coste italiane da ZUNARELLI V ANDINI (1982) nelle acque ioniche pu­
gliesi. Da un'accurata analisi degli individui, gentilmente offertimi 
dall'autrice, ho ritenuto di dover assegnare questi esemplari al ge­
nere Malacoceros per la presenza della branchia, seppur ridotta, al 
primo setigero. Tale genere risulta quindi allo stato attuale non an­
cora segnalata lungo le coste italiane. Per quanto riguarda Priono­
spio festiva (GRUBE, 1873) questa specie è stata giudicata da HART­
MAN (1959) indeterminabile e la segnalazione di KATZMANN (1972) lun­
go le coste adriatiche, ripresa da POZAR DOMAC (1978) e da conside­
rarsi molto dubbia. 

La famiglia presa in esame si distribuisce su tutti i tipi di sub-
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strato, da quelli di fondo mobile, ai fondi duri specialmente nel ge­
nere Polydora, e negli ambienti più estremi come quelli salmastri 
o quelli inquinati. 

Alcuna specie sono presenti preferenzialmente sui fondi sabbio­
si: Scolelepis foliosa, Scolelepis mesnili, Scolelepis squamata, Sco le­
lepis cantabra, Scolelepis tridentata, Malacoceros te tracerus. 

Altre sono tipiche di fondi fangosi sia superficiali che profondi 
Sphiophanes kroyeri reyssi, Prionospio cirrifera, Paraprionospio pin­
nata, Prionospio ehelersi, Prionospio steenstrupi, Aonides paucibran­
chiata. 

Altre si distribuiscono sia negli ambienti portuali che in quelli 
salmastri come Malacoceros fuliginosus, Spio decoratus, Streblospio 
shrubsolii, Polydora ciliata; su fondo duro come Polydora caeca, Po­
lydora flava, Polydora hoplura. 

La distribuzione batimetrica degli Spionidi segnalati nei mari 
italiani può essere riassunta in una tabella (tab. 1) in cui si possono 
individuare 4 gruppi di specie: il primo si distribuisce prevalente­
mente negli strati più superficiali e comprende 15 specie (S. foliosa, 
S. mesnili, S. bonieri, s. squamata, s. tridentata, M. tetracerus, M. 
fuliginosus, s. shrubsolii, s. bombyx, P. armata, P. ciliata, P. caeca, 
P. hoplura, P. quadrilobata, P. pygmaea), il secondo costituito da spe­
cie che raggiungono profondità attorno ai 100 m pur essendo pre­
senti negli strati più superficiali, costituito da 15 specie (A . oxyce­
phala, P. elegans, P. caspersii, P. cirrifera, S. filicornis, S. kroyeri, 
S. wigley, S. deco ratus, P. flava, s. cantabra, M. girardii, P. antenna­
ta, M. mecznikovianus, B. polybranchia, D. uncinata), il terzo costi­
tuito da 6 specie che si distribuicono da basse profondità fino alle 
massime profondità investigate nei mari italiani (L. cirrata, P. malm­
greni, P. pinnata, P. elhersi, S. multioculata, S. kroyeri reyssi), il quarto 
composto da tre specie che sono da considerarsi profonde come A. 
paucibranchiata, P. banjulensis, P. steenstrupi. 

E) Chiave per il riconoscimemto delle specie segnalate 

la) Branchie assenti; setigero 1 con 1-2 larghe spine neuropo-
diali oltre alle normali setole capillari . . ... . Spiophanes 

b) - Branchie presenti; setigero 1 senza grandi spine neuropo­
diali 

2 
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2a) 

b) 

3a) 

b) -

4a) 

b) 

Sa) 

b) 

6a) 

b) 

7a) 

b) 

8a) 

b) -

9a) 

b) 

lOa) 

b) 

lla) 

b) 

LARDICCI c. 

Setigero S modificato, con setole specializzato. . ... .. 4 

Setigero 5 non modificato, senza setole specializzate. 3 

Prostomio distalmente appuntito (può apparire conico con 
l'apice arrotondato in individui estremamente contratti), con 
o senza corna laterali subdistali . .... .. . . .. ... . . .... 4 

Prostomio non appuntito distalmente, con corna distali la­
terali o corna frontali, strettamente arrotondate o incisi sul 
margine anteriore ...... .... . .... ............... . . . 6 

Branchie che iniziano sul setigero 1 .. . . Dispio uncinata 

Branchie che iniziano sul setigero 2........ .. . ..... 5 

Branchie fuse alle lamelle dosali almeno basalmente, conti-
nuando fino alla fine del corpo ... . . .. ..... .. Scolelepis 

Branchie completamente libere dalle lamelle dorsali, pre­
senti su un numero variabile di setigeri anteriori, assenti 
posteriormente .. .... . ..... . . . . . ...... . ..... .. Aonides 

Prostomio con corna laterali o frontali .. . . . . . . . . . . .. 7 

Prostomio senza corna laterali o frontali. .. . . . . . . . .. 8 

Branchie che iniziano sul setigero 1 e setole uncinate nei 
neuropodi dei setigeri posteriori .. . ....... . Malacoceros 
Branchie che iniziano sul setigero 2 .. ... ... Rhyncospio 

Branchie limitate ai segmenti posteriori e centrali eccetto 
che per un singolo paio sul setigero 2 nei maschi 
.. .. .. .. . . .. .. . .... . . . .. ..... . . .... .. Pygospio elegans 

Branchie che iniziano sul setigero 1 o 2 e continuano per 
un numero variabile di setigeri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 9 

Branchie concentrate in 1-22 setigeri anteriori, assenti po-
steriormente ... ... ... . . ... . . . . .. ... ... .. ... ....... 10 

Branchie presenti per la maggior parte della lunghezza del 
corpo ..... . .. . . . ... ..... .. . .. .. .. . .. . .. . .. .. .. ... . 12 

Branchie che iniziano sul setigero 1 .. .... . . .... ... . Il 

Branchie che iniziano sul setigero 2 .... ..... Prionospio 

Un paio di branchie cirriformi con un collaretto dorsale 
attraverso il setigero 2 .. ......... Streblospio shrubsolii 

Tre paia di branchie pinnate con un collaretto dorsale at-
traverso il setigero 1 . .. ... . ... . Paraprionospio pinnata 
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12a) Branchie che iniziano sul setigero 1 con le setole uncinate 
solo nei neuropodi .. . .. . . . .. .... ............. . ... Spio 

b) Branchie che iniziano sul setigero 2 . .... ... ... ..... 13 

Ba) Prostomio largo, arrotondato o quadrato sul margine ante­
riore; branchie libere dalle lamelle dorsali 
· .......... . ... ... .... .... .. .. ........ Laonice cirrata 

b) - Prostomio stretto, intero o inciso sul margine anteriore; 
branchie fuse alle lamelle dorsali 
· .... . . . .... . ..... . ........ Microspio meckznikovianus 

14a) - Branchie che iniziano sul setigero 2 con le setole modifica­
te del 5 setigero di due tipi, le prime con le espansioni 
terminali che portano cuspidi, le seconde semplici falcate 
· ..... . .. . ..... ...... . ... .... . . Boccardia polybranchia 

15a) - 5 setigero moderatamente modificato, usualmente con pa­
rapodi prominenti; le setole modificate di due tipi, le pri­
me semplici, aciculari o falcate, le seconde pennate con en­
trambi i tipi, normalmente disposte a forma di U o J; seto­
le uncinate con il dente secondario legato ampiamente al 
dente principale .... . ......... Pseudopolydora antennata 

b) - 5 setigero molto modificato con parapodi ridotti; setole mo­
dificate di un solo tipo, in raggi curvi non disposti a forma 
di J o di U; setole uncinate con un angolo prominente fra 
i denti ...... ... ... . . .. . ...... . ............ . . Polydora 

Chiavi del genere Scolelepis 

la) Setole uncinate falcate con da O a 2 piccoli denti apicali e 
gambo diritto ........ (Sottogenere Sco le lepis) . . . . . . .. 2 

b) - Setole uncinate multi dentate con un grosso dente principale 
e gambo curvo . ... .. (Sottogenere Parascolelepis) .... . . 5 

2a) Setole uncinate con 1-2 denti apicali . . ... .. .. . . .... .. 3 

b) Setole uncinate con 1-3 denti apicali e notosetole sul primo 
setigero ........ ... .... . . . ... . ... . ..... S. (S.) squamata 

3a) - Prostomio con l'antenna occipitale distinta. Branchie com­
pletamente fuse alle lamelle dorsali nella regione anteriore, 
assente nella regione posteriore. Setole neuropodiali che ini­
ziano sul setigero 56-60 fino al 16-20 per lobo. Setole noto-
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podi ali che inizianno sul setigero 60-65, CIrca lO per lobo 
· ....... . ........ ......... . ............ . . S. (S.) foliosa 

b) - Prostomio senza antenna occipitale. Branchie e lamelle dor­
sali distinte distalmente; setole uncinate neuropodiali che ini­
ziano circa sul setigero 31. Setole uncinate notopodiali che 
iniziano circa sul setigero 55 ..... . ... . .... S. (S.) bonieri 

4) - Setole notopodiali assenti sul primo setigero, setole uncina­
te neuropodiali bidentate, prostomio senza antenna occipita­
le eretta, con 4 occhi organizzati in un quadrato. Setole un­
cina te neuropodiali che iniziano sui setigeri 20-25 
· ............ .. ....................... . S. (S.) cantabra 

5) - Setole notopodiali assenti sul primo setigero, setole uncina­
te neuropodiali tridentate che iniziano sul setigero 15-16; pro­
stomio con l'antenna eretta occipitale, con 4 occhi in raggi 
transversi . . . ........ . ............ ... .. S. (S.) tridentata 

Chiavi del genere Aonides 

la) Setole uncinate bidentate. 20-23 paia di branchie 
· . .......................... ...... ...... A. oxycephala 

b) - Setole uncinate tridentate. 10-11 paia di branchie 
· .. ... . .. ..... . . ... .. .. ......... . ... A; paucibranchiata 

Chiavi del genere Malacoceros 

la) Setole uncinate tridentate ....... . ... ......... M. girardii 

b) Setole uncinate bidentate ...... ..... ... ... . . ... .. ... . 2 

2a) 4 setole uncinate per ramo ............... M. fuliginosus 

b) 7 a 12 setole uncinate per ramo con organi nucali strani 
· .. .. ..... .. .... ... . ... ..... ..... .. ... ... M. tetracerus 

Chiavi del genere Prionospio 

la) Branchie tutte cirriformi .................... P. cirrifera 

b) Branchie di due tipi ................................ 2 

2a) Primo paio di branchie con filamenti disposti irregolarmen-
te o pennati .. . .... ..... .. ... .. . . ........... . ...... 3 

b) Primo paio di branchie cirriformi ...... . ..... .. ..... . 5 

3a) Primo paio di branchie con filamenti irregolarmente dispo-
sti, le altre sono cirriformi . .. ... . ............ P. ehlersi 
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4a) - Primo e quarto paio di branchie con filamenti irregolarmen­
te disposti, le altre sono cirriformi, setole uncinate che ap­
paiono sul 12-13 setigero, quattro occhi cefalici, una cresta 
dorsale sul settimo setigero .. .... .. .. .. . .. P. malmgreni 

b) - Primo e quarto paio di branchie con filamenti irregolarmen­
te disposti, le altre cirriformi, le setole uncinate compaiono 
sul 16-21 setigero, senza occhi cefalici e senza cresta dorsale 
sul settimo segmento .... . . . . .. . . . .... . ... P. steenstrupi 

Sa) - Le prime tre paia di branchie cirriformi, il quarto paio guar­
nito di numerosi filamenti disposti irregolarmente, setole in­
cappucciate ventrali e dorsali con un solo dente secondario 
. .... . . .. . .... . . . ...... . . . .... . ..... . . . .... P. caspersi 

6a) - Le prime tre paia di branchie cirriformi, il quarto paio pin­
nato bilateralmente, setole uncinate ventrali e dorsali con 
un solo dente secondario . . . .... . . ... .... . ... P. pygmaea 

Chiavi del genere Sphiophanes 

la) - Tentacolo occipitale presente; prostomio a forma di campa­
na, largo anteriormente, senza corna frontali; organi nucali 
singoli . . . . .. .. . .. . ...... S. kroyeri.. ..... . ... . ...... 2 

b) - Tentacolo occipitale assente; prostomio arrotondato anterior­
mente o con corna frontali distinte; organi nucali appaiati 
.. . . .. . .. . ....... .. . . . ....... ...... . .. . ... . .. . . ... . 3 

2a) Setole bacillari con guaina ricoperta da una fitta copertura 
ciliare ... . . ... . ... . . . ..... ........ .. . S. kroyeri kroyeri 

b) Setole bacillari con guaina liscia ... . . ... S. kroyeri reyssi 

3a) Prostomio arrotondato anteriormente; organi nucali che si 
estendono posteriormente al setigero 4 poi curvano indietro 
verso il prostomio ............ . ... . . ... .. .. . .. S. wigley 

b) - Prostomio diritto anteriormente, con corna frontali promi­
nenti; organi nucali che si estendono posteriormente e ter-
minano circa sul setigero 4 . . ... . ...... . .... . S. bombyx 

Chiavi del genere Spio 

1) - 4 piccoli occhi. Setole uncinate bi dentate a partire dal 10 
al 14 setigero . .. . .. . ....... .. ...... .... .. . . S. filicornis 
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2) - 4 piccoli occhi. Setole uncinate tridentate a partire dal lO 
al 12 setigero . . . . ... . ..... . ... .. . . .. . . .. .. S. deco ratus 

3) - 2 gruppi di numerose tacche oculari. Setole uncinate a par-
tire dal 28-32 setigero ............ ... ... . S. multioculata 

Chiavi del genere Polydora 

la) Setole notopodiali posteriori con tipi specializzati . ... . 2 

b) Setole notopodiali posteriori tutte capillari . . . . . .. . .. . 4 

2a) Setole uncinate del 5 setigero arcuate. Setole notopodiali po­
steriori che presentano un cono di spine a forma di grossi 
aghi ..... . .......... . . .. .. .... . . . .. .. . . . .. . . P. armata 

b) - Setole uncinate del 5 setigero unidentate. Setole neuropodia­
li posteriori che presentano un fascio di aghi fini o tre o 
quattro spine . ... .. .. .. . ... . . . . .... . .. . . ..... . . . .. . . 3 

3a) Setole notopodiali posteriori che presentano un fascio di aghi 
fini .. ......... ... ..... . ... . ... . .. ... . . ... . .. . . P. flava 

b) - Setole notopodiali posteriori che presentano dalle tre alle 
quattro grosse spine .. . . . .... . .. . .. . . . .. . ...... P. caeca 

4a) - Setole uncinate del 5 setigero con sperone. Branchie dal se-
tigero 7 all'estremità posteriore . ... ....... . .. .. P. ciliata 

5) - Lunghezza che non supera circa i 25 mm, con 1 mm o meno, 
più piccolo di 100 setigeri; setole modificate del 5 setigero 
colorate di scuro, bicuspidi, con una frangia anteriore e dente 
posteriore falcato, setole accompagnatrici che mancano; ca­
runcola prostomiale al setigero 3 e 4; lamelle neuropodiali 
posteriori al setigero 6 ridotte ai tori glandulari bassi; grup­
pi di spine a forma di cono che si estendono dai lobi poste­
riori notopodiali quando sono contratti . .. P. quadrilobata 
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